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Prefazione

Con grande piacere desidero esprimere in sede introduttiva la soddisfa-
zione del Dipartimento di Scienze dell’Antichità della Sapienza e mia 
personale per la iniziativa di pubblicare una miscellanea di studi in ono-
re di Maria Letizia Lazzarini, che per oltre vent’anni ha ricoperto la cat-
tedra di epigrafia greca in questa università. Tornata in Sapienza dopo 
aver insegnato in varie altre sedi, Maria Letizia Lazzarini rappresenta 
senza dubbio la continuità della prestigiosa scuola epigrafica romana, 
costituendo un saldo anello di congiunzione tra i suoi maestri, Marghe-
rita Guarducci e Luigi Moretti – con tutto quello che hanno significato 
per questa disciplina – e le generazioni più giovani di allievi. Studiosa 
autorevole, pienamente impegnata in iniziative prestigiose come il Sup-
plementum Epigraphicum Graecum e la serie delle Iscrizioni Greche 
d’Italia, la dedicataria è membro di numerose accademie e istituti di ri-
cerca, italiani e stranieri. Maria Letizia al Dipartimento ha dato molto, 
dal punto di vista scientifico e didattico, anche nell’attività di gestione 
e di coordinamento degli insegnamenti (e in questa veste la conobbi io 
appena entrato in questa Facoltà), ma certamente anche sul piano della 
disponibilità umana e della cordialità dei rapporti.

Dobbiamo quindi essere ben grati ai tre giovani studiosi, tutti in va-
rio modo legati a questo Dipartimento, Francesco Camia, Lavinio Del 
Monaco e Michela Nocita, che si sono assunti il compito di curare la 
raccolta, sostenuti da un Comitato promotore di colleghi. Ne è risultato 
un volume assai ricco di contributi di amici ed allievi, che riguardano 
vari aspetti inerenti la ricerca epigrafica greca e romana e le sue implica-
zioni storiche e culturali. Esso rispecchia quello spirito di collaborazione 
stretta tra archeologia e filologia con cui – come sottolineano i curatori 
nell’Introduzione – è stata e viene tuttora interpretata la epigrafia nella 
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tradizione della scuola romana, caratterizzandosi come una vera e pro-
pria disciplina storica.

Il mio saluto prefatorio non si può non chiudere con un affettuoso 
ricordo di Enzo Lippolis, che ha guidato con mani sicure e autorevoli 
il Dipartimento di Scienze dell’Antichità per tanti anni, ne ha promos-
so la crescita e ha posto le basi per il raggiungimento di tanti successi, 
lasciando improvvisamente e tragicamente a tutti noi il difficile compi-
to di proseguirne l’opera. Enzo aveva fortemente voluto anche questo 
volume in onore di Maria Letizia Lazzarini e credo di interpretare il 
sentimento comune nel legare la sua memoria a questa iniziativa, un 
doveroso atto di omaggio nel segno della identità e della continuità delle 
tradizioni. 

Giorgio Piras 
Direttore del Dipartimento di Scienze dell’Antichità
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